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Consumatori

In provincia di Lecco
la richiesta media
è di 11.983 euro
più 15,8% sul 2016

In provincia di Lecco
si chiedono prestiti di importo
sempre maggiore e, secondo
Facile.it, nel primo trimestre
dell’anno la richiesta media si
è attestata a 11.983 euro
(15,8% in più rispetto al 2016).
Diminuisce la durata media
del prestito (65 rate), mentre
rimane stabile l’età del richie-
dente (41 anni).

Mentre in Lombardia cre-
sce il ricorso ai prestiti perso-
nali, chiaro sintomo di miglio-
ri livelli occupazionali e mag-
giore fiducia nel futuro. I dati
arrivano dall’osservatorio
condotto da Facile.it e Presti-
ti.it in relazione alle richieste
di credito al consumo presen-
tate in Regione nel primo tri-
mestre 2017. Secondo quanto
rilevato dallo studio, il presti-
to medio chiesto in Lombar-
dia nel primo trimestre 2017 è
pari a poco meno di 12.100 eu-
ro, vale a dire il 12% in più del
valore registrato un anno fa.

Chi chiede un prestito in
Lombardia ha, sempre in me-
dia, uno stipendio pari a 1.940
euro, un’età di 40 anni all’atto
della presentazione della do-
manda e intende restituire il
finanziamento in 67 rate, vale
a dire circa 5 anni e mezzo.

Credito
Sono più alti
gli importi
richiesti 

Credito al consumo, dati positivi

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Riflettori puntati su In-
dustria 4.0: tra incontri e iniziati-
ve, il Lecchese è in marcia verso
l’evoluzione delle aziende. 

Il prossimo appuntamento è
fissato per oggi ed è organizzato
dalla Camera di commercio, che
ha messo a punto due momenti
di approfondimento incentrati 
su opportunità, trend tecnologici
e agevolazioni con l’obiettivo di
favorire l’utilizzo di strumenti e
misure fiscali a supporto dello 
sviluppo innovativo e delle digi-
tal transformation delle imprese
del territorio.

Il laboratorio

La prima parte dell’iniziativa si
terrà alle 10, col laboratorio “In-
dustria 4.0: le opportunità per la
tua impresa” e rappresenta il ter-
zo appuntamento del percorso 
“Eccellenze in digitale”. A inter-
venire sarà il tutor digitale Chiara
Bressa, che parlerà tra le altre 
cose di economia di Internet, da-
ta driven innovation e Internet
of things. 

Nel pomeriggio, invece, spazio
dalle 14.30 al focus “Fisco e tec-
nologia”, per illustrare le agevo-
lazioni previste dal piano nazio-
nale che il ministero dello Svilup-
po economico ha voluto promuo-
vere. In questo caso, riflettori –
tra l’altro - su Patent box, Legge
di bilancio 2017 e Nuova Sabatini.

Il seminario, promosso con gli
esperti del Cis e dello Studio Cor-
no, si terrà alla Casa dell’econo-
mia. Per iscrizioni: 
www.lc.camcom.gov.it. 

Chi a questa tematica ha dedi-
cato fin dal principio tutta la pro-
pria attenzione – lavorando an-
che con il Governo a livello cen-
trale – è Confindustria Lecco e 

Le opportunità di Industria 4.0 verranno presentate in un incontro oggi alle 10 in Camera di commercio 

Industria 4.0 e piccole ditte
Un’opportunità di crescita
L’analisi. La tecnologia sta cambiando il modo di fare impresa e di lavorare
Sirtori (Confindustria): «Le aziende hanno capito i benefici che ne derivano»

Sondrio, che tra le varie iniziative
ha lanciato anche un master con
il Politecnico di Milano. 

Notevole interesse

«L’interesse delle aziende è mol-
to alto, perché le opportunità che
derivano da questo percorso so-
no concrete e importanti – ha 
spiegato il direttore generale 
Giulio Sirtori -. Le nostre impre-
se hanno compreso subito che i
benefici che possono ottenere 
sono consistenti e soprattutto 
che se si è assenti su un tema del
genere si rischia di essere tagliati
fuori dal mercato». 

Tanto è vero che gli uffici di via

Caprera stanno lavorando a
stretto contatto con numerose 
aziende del territorio, offrendo
servizi, informazioni, consulen-
ze, fino al Percorso executive in
manufacturing management - 
Industria 4.0 di Confindustria 
Lecco e Sondrio, progettato e rea-
lizzato in collaborazione con Mip
– Politecnico di Milano Graduate
school of business. 

«Le nostre aziende hanno col-
to il messaggio correttamente e
in questo senso si aspettavano 
che l’associazione fosse all’altez-
za in termini di risposte e suppor-
to, aspettativa che crediamo di 
aver rispettato». 

n Oggi nella sede
della Camera
di commercio 
è in programma
un convegno

Innovazione

Consulenza

a domicilio

nelle aziende
La quarta rivoluzione 

industriale non riguarda solo le 
grandi aziende: anche le piccole 
e medie aziende possono giovar-
si del percorso sul quale punta (e
investe) anche il ministero. Lo 
sanno bene in Api Lecco, che 
hanno organizzato una serie di 
attività di supporto e un servizio
che verrà presentato lunedì 8. 

“Sos Industria 4.0. La fabbri-
ca del futuro diventa realtà” è il 
titolo dell’incontro finalizzato a 
illustrare la novità messa a pun-
to dall’associazione di via Pergo-
la (la cui sede ospiterà l’evento 
dalle 15.30) per le realtà di picco-
le dimensioni. «È un tema di 
grande interesse, che non si 
esaurisce con incentivi finan-
ziari e aspetti fiscali – ha spiega-
to il direttore Mauro Gattinoni -.
Abbiamo messo a punto uno 
strumento operativo per offrire 
consulenze mirate in azienda 
con un esperto fiscale e finanzia-
rio ma soprattutto con un tecno-
logo, che può suggerire il percor-
so di adeguamento da seguire 
verso Industria 4.0 e la coerenza
degli investimenti con questo 
piano. Nell’attuale congiuntura 
economica investire in questo 
senso può garantire competiti-
vità alle nostre piccole e medie 
imprese, che devono fronteggia-
re un mercato sempre più con-
correnziale e in continua evolu-
zione». Diversi i relatori che in-
terverranno. Tra gli altri, il vice-
direttore Marco Piazza, che ha 
approfondito il funzionamento 
del nuovo servizio “a domicilio”.

«Si procederà con un sopral-
luogo per rilevare la situazione 
certificandola con una dichiara-
zione scritta relativa al posizio-
namento dell’azienda rispetto a 
quello che ha già, alla valutazio-
ne degli investimenti in corso o 
all’impossibilità di farlo perché 
non sarebbero coerenti. Sarà – 
ha concluso – un accompagna-
mento qualificato nel percorso 
di sviluppo dell’azienda in chia-
ve di Industria 4.0, con l’ausilio 
anche della start up Apitech».  
C. Doz.

e anche come capacità impren-
ditoriale nel far crescere i di-
pendenti».

E visto che ad aiutare (a vol-
te anche sensibilmente) il red-
dito non è solo lo stipendio ma
anche il welfare aziendale,
Corno annuncia che i consu-
lenti del lavoro stanno pro-
muovendo incontri con i sin-
dacati per sensibilizzare im-
prese e lavoratori sul valore del
welfare aziendale.

Se ne parlerà anche in un
convegno che i professionisti
stanno organizzando a Lecco
per luglio.

«In proposito - aggiunge
Corno - c’è un duplice proble-
ma culturale: da un lato c’è la
difficoltà del datore di lavoro
nel capire che si possono fide-
lizzare i lavoratori riconoscen-
do trattamenti con agevolazio-
ni economiche su servizi, for-
mazione e altro. Da parte dei
dipendenti il problema è far
capire che ad esempio un bo-
nus economico che va a soste-
gno della retta dell’asilo nido 
sarà per la famiglia un minor
costo anche se non entra nello
stipendio». 
M. Del.

Per Giulio Corno, presiden-
te dell’Ordine provinciale dei 
consulenti del lavoro e della
consulta regionale di catego-
ria, il dato lecchese va letto «in
un quadro di tenuta delle
aziende in provincia di Lecco».
Per Corno dunque a Lecco le
aziende richiedono personale
più qualificato e sono quindi 
disposte a pagare stipendi più
alti, migliorando così la media
complessiva.

«Guardando alla nostra
area, dai dati - afferma Corno -
vediamo che sull’asse Varese, 
Como, Lecco e Monza si con-
centrano gli stipendi medi più
alti a conferma di un’area che
rappresenta un centro impor-
tante delle attività imprendi-
toriali, con capacità delle
aziende di corrispondere livel-
li retributivi più alti della me-
dia. Ciò va letto come segnale
di buona tenuta delle imprese

Milano (1.409 euro). Il primo
posto va a Bolzano (1.476 eu-
ro), seguita da Varese (1.471),
Monza e Brianza (1.456), Co-
mo (1.449), Verbano Cuso Os-
sola (1.434), Bologna (1.424) e
Lodi (1.423). Sono queste le
province con la media più alta
rispetto a quella nazionale
(1.315 euro). Fanalino di coda
nazionale è Ascoli, con 925 eu-
ro.

Consulenti del lavoro

Una ricerca ha analizzato
le retribuzioni medie
«È un indice della salute
delle imprese»

 C’è anche la provin-
cia di Lecco nella top ten degli
stipendi medi migliori d’Italia.

Con una retribuzione di net-
ta media per lavoratore dipen-
dente pari a 1.415 euro Lecco è
all’ottavo posto in Italia nella
classifica elaborata dall’Osser-
vatorio statistico dei Consu-
lenti del lavoro per il 2016 al-
l’interno della seconda edizio-
ne del rapporto “Le dinamiche
del mercato del lavoro nelle
province italiane”, presentato
a Napoli durante la giornata di
chiusura del 9° congresso na-
zionale di categoria.

Nei primi dieci posti Lecco è
davanti a Sondrio (1.41. euro) e

Stipendio medio di 1.415 euro
Lecco è all’ottavo posto in Italia

Giulio Corno, consulenti lavoro

IPERAMMORTAMENTO
PER BENI STRUMENTALI “4.0”

La possibilità di accedere all’iperammortamento (al 

250%) per macchine e strumentazioni informatiche 

acquisite nel 2017 e nel primo semestre 2018 è una 

importante opportunità per le imprese che investono 

(soprattutto se affiancata ad altri contributi previsti per 

l’acquisto di beni strumentali).

La normativa non è così semplice, però, soprattutto per 

quanto riguarda le condizioni che devono essere 

rispettate perché un investimento rientri nell’ipeammor-

tamento.

Innotec ha attivato un servizio, con professionisti qua-

lificati, per accompagnare le imprese interessate a 

garantirsi ogni aspetto di ammissibilità, rilasciando 

anche le certificazioni/perizie imposte dalla normative.

Gli interessati possono contattare:

INNOTEC SRL - Lecco Via Leonardo da Vinci, 4

Tel. 0341.363780 - innotec@innoteclecco.it
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